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raccolto, il primo voti 211, il secondo 107 sopra 419 votanti.
Nel secondo scrutinio la maggiorità si riunì sopra il signor Co-
lombani, il quale raccolse 280 voti su448votanti, efuquindi
proclamato deputato.

Tutto procedette regolarmente, non vi furono reclami ;
propongo quindi alla Camera, anome del IX ufficio, che con-
validi quest'elezione.

(La Camera approva.)
Collegio di Leno.
Nella prima votazione non riuscì l'elezione del collegio di

Leno, e si procedette al ballottaggio tra il signor Beccalossi
che aveva ottenuto ihh voti e il signor Francesco Longo che
ne aveva avuti 159 sopra 292 votanti.

Nel secondo scrutinio però la maggiorità si riunì sopra il
signor Francesco Longo, il quale conseguì 218 voti, mentre
il suocompetitore non ne riportò che 203 sopra 427 votanti.
Fu perciò il primo proclamato deputato.

Leoperazioni sono tutte regolari, e anome del IXufficio
prego laCamera di convalidare l'elezione del signor Francesco
Longo adeputato del collegio di Leno.

(La Camera approva.)
Collegio di Lugo.
Inquesto collegio vi sono 679 elettori inscritti. I votanti

ascesero nel primo scrutinio a287, e256 voti si riunirono
sopra il professore Silvestro Gherardi.

Essendo questo numero di voti tale da superare la mag-
giorità voluta dalla legge, etutte leoperazioni essendo re go-
larissime, il IX ufficio vi propone di convalidare l'elezione
del professore Silvestro Gherardi.

(LaCamera approva.)
Collegio di Lecco.
Gli elettori del collegio di Lecco ascendono a851; 596 fu-

rono quelli che resero il loro voto; di questi 578 votarono
per il signor ingegnere Giuseppe Agudio.

Non vi sono reclami.
Nella sezione di Bellano furono annullate Sschede come

inintelligibili: alcune di queste non èparso all'ufficio I X che
fossero veramente inintelligibili, mache portassero con b a-
stante chiarezza il nome esse pure dell'onorevole Agudio.
Siccome però queste schede, quand'anche non fossero nulle,
masi riguardassero come intelligibili, non farebbero che a u-
mentare il numero dei voti del deputato eletto, così l'uffic io,
nella mancanza di reclami enella regolarità delle operazio ni,
chiede alla Camera convalidi l'elezione dell'onorevole Ag udio
adeputato nel collegio di Lecco.

(LaCamera approva.)
Collegio di Pescarolo.
Questo collegio consta di tre sezioni. Gli elettori inscritti

ascendono a 762 ;votarono nel primo scrutinio 218. L'inge-
gnere Giovanni Cadolino ottenne voti 15i ; il dottore Luigi
Bonatti 62; il signor Cesare Augusto Nobili 12; 9 andarono
dispersi; 4voti furono annullati.

Nessuno dei candidati avendo raggiunto il numero di voti
richiesto dalla legge, si passòallo scrutinio di ballottaggio. In
questa seconda votazione l'ingegnere Giovanni Cadolino ot -
tenne voti 255 e il dottore Luigi Bonatti 47sopra 281 votanti.

Yenne quindi proclamato a deputato di Pescarolo l'inge-
gnere Giovanni Cadolino.

Leoperazioni sono tutte regolari, non vi fu richiamo di
sorta : quindi anome dell'ufficio IX propongo alla Camera la
convalidazione di quest'elezione.

(LaCamera approva.)
Collegio di Macerata.
Questo collegio consta di due sezioni. Gli elettori inscritti

ascendono a470 ; votarono 255.1 voti furono divisi nel modo
seguente :

Il signor Pantaleoni Diomede ottenne voti 180; il conte
Lauri Tommaso 56 ; 19voti andarono dispersi.

Il signor Diomede Pantaleoni venne quindi proclamato de-
putato di Macerata.

Tutto procedette regolarmente; venne però fatta una pro-
testa, malgrado laquale l'ufficio IX non ha creduto conte-
stabile l'elezione. Undici elettori di Mogliano si present arono
alle due emezzo ed avendo trovata chiusa lasala della vota-
zione, protestarono quindi di non aver potuto rendere il
voto. Ciò parve all'ufficio vostro si dovesse soltanto attribuire
a loro negligenza : infatti l'articolo 82 della legge eletto rale
dice che un'ora dopo mezzogiorno comincia il secondo ap-
pello, e che appena questo esaurito si dichiara sciolta l'adu-
nanza.

Oraèchiaro che, sedetti elettori si presentavano adue
ore emezzo t̂rovavano già terminato il secondo appello, e
quindi chiusa l'adunanza, enon potevano rendere il voto ;
manon già perchè questa libertà di voto loro fosse stata me-
nomamente lesa o menomata per fatto del seggio, ma bensì
perchè essi per colpa loro e loro negligenza si erano recati
arendere il voto inun'ora in cui chiaramente dalla legge
appariva che tutte quante le operazioni sarebbero state
compiute.

Quindi, non curata questa protesta nella regolarità di tutte
le altre operazioni, l'ufficio IX vi propone di convalidare l'e-
lezione del dottore Diomede Pantaleoni adeputato del col-
legiodi Macerata.

(La Camera approva.)
Collegio di Lari.
Sono 861 gli elettori inscritti ; /ih7furono i volanti.
575 voti si portarono nel primo scrutinio sull'avvocato

cavaliere Giuseppe Panattoni, edessendo questo numero tal e
daraggiungere le due maggiorità volute dalla legge, e non
essendovi opposizione nè reclamo, l'ufficio IXvene propon e
la convalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegio d'Iseo.
Gli elettori iscritti in questo collegio ascendono a1004; i

votanti furono 426.
Raccolse nella prima votazione 592 suffragi il signor Zanar -

delli avvocato Giuseppe. Essendo questo numero tale da rag-
giungere leduemaggiorità volute dalla legge, nella regola -
rità delle operazioni enella mancanza di reclami l'uffizio IX
vene propone la convalidazione.

(LaCamera approva.)
Collegio di Melegnano.
Nella prima votazione non riuscì l'elezione, esi passò quin di

al ballottaggio tra il signor conte Guido Borromeo, il quale
aveva ottenuto 186 voti, e il signor brigadiere Giuseppe Dezza
che ne aveva avuto 138 su418 votanti e 905 elettori iscritti.

Inquesta seconda votazione lamaggiorità dei voti si portò
sul conte Borromeo, al quale diedero il voto 246 dei 408 vo-
tanti; perciò fuproclamato deputato.

Anche qui l'uffizio hacreduto di dover fare un'osservazione,
che però non ètale da portare, asenso suo, la contestabilità
delia elezione. Nella sezione di Melzosi presentarono per d are
il voto due elettori, i quali non erano iscritti nella lista g e-
nerale del collegio; maessi portarono seco epresentarono al
seggio una copia autentica della lista parziale del comune di
Rodano, approvata da quel Consiglio comunale, ecertificat a
conforme, tanto dalle autorità municipali quanto dalle pol i-
tiche, dove i loro nomi figuravano ; cosicché il dellaseggio


